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Mentre il commissario Campanati chiede l'intervento dell'Ufficio inchieste 

Menicucci sospeso e deferito 
L'arbitro: «Non ho offeso nessuno, ho solo 
fatto considerazioni su episodi accaduti» 

Il «fischietto» fìorentino in una nuova intervista-precisazione restringe le sue accuse al solo designatore arbitrale D'Agostini ritenuto non all'altezza 
del suo compito perché, tra l'altro, «tiene conto dei voti dei giornali e dei desideri delle società» - Nega di avere fatto il nome dell'arbitro Bergamo 

corsivo di Kim 

Quand*è che il calcio 
verrà azzerato? 

Menicucci ha levato il coper
chio al vaso di Pandora e tutti i 
mali — non quelli del mondo. 
ma quelli di quel mondo parti
colare che è il mondo del calcio 
— sono schizzati fuori; nella 
leggenda i mali del vaso di Pan
dora non sono stati mai più re
cuperati e continuano a procu
rarci dei guai, nel calcio è pre
sumibile che un sacco di gente 
si darà da fare per rimettere a 
posto il coperchio e per dire che 
i mali sono solo dei banalissimi 
raffreddori: è la stagione. 

Certo che Menicucci ha pro
vocato un bel quarantotto e sa
rà difficile far finta di niente. 
Dice Menicucci, a proposito 
delle designazioni arbitrali: «Le 
quattro, cinque squadre che 
vanno per la maggiore trovano 
sempre gli stessi arbitri e natu
ralmente la cosa non è casuale. 
Io, per esempio, non ho ancora 
capito perché da cinque anni 
non dirigo la Juventus... Ho sa
puto di essere stato ricusato 
dall'Avellino, dopo la sconfìtta 
interna con l'Inter, con una let
tera, pensate un po', dell'illu
stre Sibilia. Mi è stato detto 
che non posso arbitrare la Ro
ma per via degli incidenti acca
duti dopo Lazio-Udinese e qui 
siamo davvero al grottesco. E 
vogliamo parlare del Verona ? 
L'ho arbitrato per cinque parti
te consecutive e sono state ai-
tettante vittorie. Poi ha perso 
con la Sampdoria, forse non ho 
visto un rigore e da allora è ta
bù pure il Verona. Così il Ge
noa, dopo un derby». 

Le accuse sono dure e — co
me si vede — riguardano sia la 
zona scudetto che la zona retro
cessione. E Menicucci ha insi
stito: «Mi assumo tutta la re
sponsabilità di quello che ho 
detto. So benissimo che mi so
spenderanno e mi squalifiche

ranno . D'altra parte per il be
ne del calcio e soprattutto per il 
rispetto di una categoria che a 
quanto mi risulta ha le tasche 
piene di questo andazzo, avevo 
il dovere di parlare. E sfido 
chiunque ad affermare che ho 
tortOf. Se Menicucci, arbitro 
internazionale, da quasi vent' 
anni nell'ambiente (insomma, 
non è uno di quelli che Giorgio 
Bocca definirebbe amabilmen
te mezze calzette) ha torto o ha 
ragione dovranno stabilirlo le 
massime autorità del calcio, an
che se qui sorge il dubbio che 
essendo le massime autorità 
del calcio le responsabili di ciò 
che Menicucci denuncia è 
quanto meno improbabile at
tendersi una specie di suicidio 
collettivo. 

Nell'attesa di un verdetto — 
che quasi certamente lascerà le 
cose al punto di prima — cer
chiamo di orizzontarci noi, in 
questo pantano. E cominciamo 
subito col rilevare che Meni
cucci nei guai ci inzuppa i bi
scotti: è stato tirato in ballo 
(ma prosciolto) nella faccenda 
del calcio scommesse; è stato 
sospeso per una contestata par
tita Napoli-Roma; risospeso 
per un mese dopo un derby Ju-
ve-Torino; sospeso per due do
meniche per un Napoli-Peru
gia; prosciolto da un'accusa di 
truffa per un incontro Udinese-
Pescara e analogamente pro
sciolto per un Palermo-Bari. 
Infine la storia di ieri: l'esplo
sione di Chinaglia dopo Lazio-
Udinese e quella di Ferlaino 
dopo la finale del torneo di Via
reggio. 

E sufficiente per mettere in 
dubbio la attendibilità delle 
sue accuse che appaiono molto 
circostanziate? Lasciamo l'in
terrogativo senza risposta e an
diamo oltre: qualcosa di simile 

CITTA DI MONTE SANT'ANGELO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
Avveite che sua indetta licitinone privata ai sensi della lettera al Legge 
2.2.73 n 14 per l'accollo dei lavori di costruitone di una scuola materna 
nella tona C. 1- lotto. Importo progetto L. 185.000 000 - Importo lavori L 
158 894 80S. l e opere sono finanziate con d mutuo concesso dalla Cassa 
OD. PP- assistito dal contributo regionale. Gu imprenditori interessati pos
sono chiedere alta Segreteria del Comune I invito di partecipazione alla 
gara entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
(Prof Donato Troiano) 

CONSORZIO IDRAULICO 
DI 3* CATEGORIA 

DEL TORRENTE ASPI0 
E SUOI AFFLUENTI 

CON SEDE PRESSO LA PROVINCIA DI ANCONA 
^ 

Questa Amministrazione deve esperire mediante bcrtanone privata 
da eseguire in conformità de£e drsposaioni contenute nella legge 
2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14 Art. 1 lett. A e precisamente con d metodo di cui 
all'Art. 7 3 lett. CeW R.D. 2 3 / 5 / 1 9 2 4 n. 8 2 7 e con il procedimento 
previsto dal successivo Art. 7 6 commi 1*. 2 ' e 3 ' senza prefisstom 
di alcun tanna di ribasso, d seguente appalto: 
Lavori di sistematone dell'alveo e delle sponde del fosso Marganet
to e Montacuto. 
Importo a base d'asta L. 3 3 8 9 8 3 0 5 . 
I e Ditte che intendono essere invitate aSa gara d'appalto debbono 
tnottrare aH* Amministrazione dei Consorzio c/o Provincia di Ancona 
• Corso Stamra. 6 0 - Ancona, entro d giorno 2 Aprile 1984 regola
re domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Ferdinando Cavarass/) 

COMUNE DI FALERNA 
PROVINCIA DI CATANZARO 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7. 3* comma, della legge 2 febbraio 1973. 

n. 14 

RENDE NOTO 
QuMto Cornuti» intende appaltare, con procedu

ra di cui all'art. 1, latterà d) della legge 2 febbraio 
1973, n. 14, i lavori dh costruzione impianto di de
purazione in Falerna Scalo • per un importo, a base 
d'asta, dì L. 121.711.405. 

Gli interessati, antro dieci giorni dalla data di pub-
btìcaztona dal presenta avviso potranno chiedere di 
tttm invitati alla gara indirizzando la richiesta al 
sottoscritto Sindaco, nella residenza municipale. 

DaHa residenza municipale, 16/3 /1984 
IL SINDACO 

aveva detto — sia pure con rife
rimenti diversi — un altro arbi-
tro di eguale prestigio: Casarin 
e sul vaso di Pandora era stato 
subito ricollocato il coperchio: i 
panni sporchi si lavano in fami
glia che è poi l'unico modo che 
dia la garanzia di poterli lascia
re sporchi dato che nessuno li 
vede. Solo che non sono passati 
molti giorni da quando è stato 
il senatore ingegnere presiden
te Viola a prospettare dubbi 
sulla regolarità del campiona
to. 

Ma non c'è bisogno di essere 
arbitri internazionali o senatori 
presidenti per sentire la puzza: 
è veramente del tutto regolare 
che già a metà campionato si 
stessero facendo i contratti (o 
le trattative) per il campionato 
prossimo? Siamo sicuri che il 
Milan di domani si batterà co
me il Milan di ieri quando un 
giornale ha pubblicato la noti
zia che il presidente Farina ha 
già deciso di dare gli otto giorni 
a Blissett, Incocciati e Piotti 
(sarà uno spasso avere davanti 
un portiere licenziato) mentre 
altri sette della «rosa» sono in 
lista di attesa, se c'è posto sulF 
areo se ne vanno anche loro? 
Ed è proprio corretto annun
ciare quale sarà l'ingaggio e lo 
stipendio del marziano venuto 
dal nord facendo quindi girare 
le saccocce al campione del 
mondo nato in provincia di Bel
luno? Ed è completamente pu
lito che la ditta «come è buona 
la marmellata» sponsorizzi il 
Rivisondoli e la sua consociata 
«mangiate col cucchiaino» 
sponsorizzi il Riolo Terme il 
quale gioca nello stesso girone e 
tutte e due insieme facciano fa
re la reclame alle tazzine con 
sei manici per bambini imbecil
li al centravanti del Gattamela-
ta che è anche questa dello 
stesso torneo? 

Un verbo molto in voga in 
questi tempi è «azzerare»; io fa
rei una proposta: azzeriamo il 
calcio e ricominciamo daccapo. 
ma seriamente. 

kim 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — .Nell'intervista 
rilasciata ad Enrico Maida, del 
"Giornale", non ho offeso nes
suno. Ho solo fatto delle consi
derazioni su episodi accaduti. 
Per quanto ho dichiarato, e al
ludo a quanto è riportato fra 
virgolette, non ho ricevuto tele
fonate né da Campanati, presi
dente dell'AIA né da D'Agosti
ni, presidente della CAN, né 
tanto meno dai dirigenti della 
Federcalcio. Solo due arbitri 
della CAN mi hanno dato la lo
ro solidarietà». 

Cos'i ha iniziato Gino Meni
cucci, arbitro internazionale, la 
conferenza stampa per precisa
re le dichiarazioni rilasciate al 
giornale milanese che hanno 
provocato e provocheranno cla
more non solo nel mondo dei 
fischietti ma anche in quello 
dei massimi dirigenti della 
FIGC. 

•Prima di rispondere alle vo
stre domande — ha proseguito 
Menicucci — devo fare una 
precisazione: non sono respon
sabile dei titoli del servizio. 
Leggendo quanto è riportato 
fra virgolette, fatta eccezione 
quando si parla di Ciulli che, 
non ho mai nominato, appare 
chiaro che non ho inteso mette
re sotto accusa i responsabili 
del settore arbitrale ma solo il 
designatore D'Agostini che non 
ritengo all'altezza del suo com
pito. Inoltre preciso che non ho 
mai parlato di Bergamo che, se
condo l'articolista, avrebbe aiu
tato la Lazio a battere la Sam
pdoria per avere la designazio
ne del derby di Torino». 

Come spiega allora il grande 
rilievo dato dal giornale? Ha ri
portato il suo pensiero oppure 
lo ha travisato? 

•Sfido chiunque a leggere I* 
articolo per trovare, nelle mie 
dichiarazioni, lo spunto per il 
titolo "Sono i nostri capi a deci
dere scudetto eretrocessione" o 
"Vi spiego come il designatore 
D'Agostini protegge le squadre 
che vanno per la maggiore". E 
vero invece che ci mandano allo 
sbaraglio, che non siamo tute
lati ne in campo né fuori cam
po. Ho rifiutato di arbitrare 
Triestina-Cavese poiché dopo 
aver visto le designazioni per la 
serie A mi sono sentito offeso. 
E vero che in questa stagione 
non sono andato molto Dene 
ma è anche vero che Io scorso 
anno sono risultato fra i miglio
ri». 

Lei ha sostenuto che il presi
dente della CAN non è- all'ai-

ROMA — L'arbitro Gino Menicucci è stato sospeso e deferito alla 
-Disciplinare» dal commissario Campanati. che ha anche invo
cato l'intervento dell'Ufficio di Inchiesta, il cui presidente è il 
dott. Corrado De Biase. Ecco il Comunicato: «li commissario 
delPAIA-settore arbitrale, rag. Giulio Campanati, presa visione 
dell'intervista concessa dall'arbitro Gino Menicucci a «Il Gior
nale» per l'edizione di oggi 15 marzo 1984 e delle gravi afferma
zioni in essa contenute, ha deciso la sospensione dell'arbitro 
Menicucci dalle designazioni e il suo deferimento alla Commis
sione di Disciplina dell'AIA-settore arbitrale. In pari tempo il 
commissario dell'AIA-settore arbitrale, ha invitato l'Ufficio di 
Inchiesta della FIGC a svolgere le opportune indagini per accer
tare la fondatezza delle affermazioni contenute nell'intervista 
sopra indicata». 

1 M E N I C U C C I : p roverà le s u e accuse? 

tezza del suo compito. 
«E vero. D'Agostini non è né 

Campanati, né Ferrari Aggradi. 
D'Agostini usa il bilancino nel
le assegnazioni. Tiene conto 
anche dei voti che danno t gior
nali agli arbitri oltreché le se
gnalazioni delle società- Fu lui 
a dirmi che il presidente dell'A
vellino, dopo la sconfitta con 1' 
Inter, mi aveva ricusato. Il pre
sidente dell'Avellino era Sibilia 
arrestato per una delle tante 
inchieste svolte sulla camorra. 
Quello che vi sto dicendo — ha 

proseguito Menicucci — l'ho 
già detto a D'Agostini tre giorni 
dopo la finale del torneo ai Via
reggio dove il presidente del 
Napoli, Ferlaino, per aver an
nullato due goal per fuori gioco. 
disse che ero un "venduto". D' 
Agostini era in tribuna d'onore 
e non si sentì in dovere di di
fendermi. Così giovedì 8 marzo, 
nell'aula magna di Coverciano, 
in occasione della riunione tec
nica obbligatoria degli arbitri 
della sezione fiorentina a D'A
gostini dissi cosa pensavo, cioè 

«Una approfondita inchiesta che 
non guardi in faccia a nessuno» 
ROMA — Non sono mancate 
le reazioni in merito alla in
tervista di Menicucci. Il 
compagno sen. Nedo Canet-
ti, responsabile del Gruppo 
sport della Direzione del 
PCI. ha detto — tra l'altro — 
•che occorre una immediata, 
approfondita inchiesta, che 
non guardi in faccia a nessu
no, occorre che anche l'arbi
tro internazionale esibisca 
prove precise e documentate 
a suffragio delle sue clamo
rose affermazioni». «Se i fatti 
denunciati rispondessero a 
verità — ha proseguito Ca-
netti — se ne dovrebbero 
trarre conseguenze pesanti 
di ogni ordine, forse anche di 
ordine giudiziario, di giusti
zia ordinaria, oltreché- spor
tiva». Quindi Canetti conclu
de: •-~se quanto dice l'arbitro 
fosse vero, la conseguenza 
da trarne sarebbe l'annulla
mento del campionato, per
ché finora falsato nei suoi ri
sultati. Menicucci accusa il 
designatore Sandro D'Ago
stini. suoi colleghi. presiden
ti di società», certo è che r 
immagine del nostro sport 
più popolare ne esce nuova
mente deturpata». 

Il presidente della Asso
ciazione calciaton, aw. Ser
gio Campana, si è così e-

spresso: -Le dichiarazioni di 
Menicucci testimoniano la 
situazione di malessere in 
cui versa l'organizzazione 
arbitrale. La questione delle 
designazioni, più ancora del 
problema delle direzioni di 
gara, è da tempo al centro di 
animate discussioni anche 
tra fjli stessi presidenti di so
cietà; tanto è vero che si sono 
proposte varie soluzioni, tra 
cui il sorteggio, per porre fi
ne a sospetti e insinuazioni». 
Quindi Campana prosegue: 
•L'argomento è comunque 
all'odg della prossima as
semblea dei calciatori che si 
terrà il 26 marzo. Certo è che 
la denuncia di Menicucci è 
allarmante, ma più preoccu
pante è la constatazione che 
questo tipo di denunce non 
viene mai fatto tempestiva
mente, ma dopo uno sgarbo 
subito dall'arbitro di turno». 

L'altra preoccupazione è 
che anche questa vicenda ar
bitrale si concluda con un 
nulla di fatto, secondo le spe
rimentate consuetudini fe
derali in matena (il riferi
mento alla «vicenda Casarin» 
ci sembra chiaro). 

Il presidente della Lega 
calcio Matarrese ha detto: 
•Spetta agli organi preposti 
produrre una immediata 

chiarificazione. Una chiari
ficazione che è nelle aspetta
tive delle società che rappre
sento, mentre io ho il dovere 
di sollecitarla, in modo tale 
che le risultanze vengano re
se note in tempi brevissimi 
per le opportune valutazio
ni». È evidente che Matarre
se teme i turbamenti che po
trebbero aversi sul regolare 
svolgimento del campiona
to, laddove non si chiarisse 
tutto prima del 13 maggio. 

Felice Pulici. general ma
nager della Lazio, ha dichia
rato: «Abbiamo piena fiducia 
in coloro che governano il 
calcio italiano, per cui ci ri
teniamo sufficientemente 
tutelati. Menicucci — preci
sa Pulici — ci tira in ballo 
per Lazio-Sarnp. Evidente
mente non dimentica che le 
polemiche attorno a lui sono 
cominciate dopo Lazio-Udi
nese. Le sue valutazioni sono 
estremamente opinabili, in 
ogni caso ognuno è respon
sabile di quello che dice. Per 
noi la cosa non avrà un se
guito: proseguiremo tran
quillamente per la nostra 
strada». 

Anche Feriamo, presiden
te del Napoli, chiamato in 
causa per i «fatti» di Viareg

gio ha detto la sua: -Debbo 
ancora una volta precisare 
che alcune frasi a me attri
buite e che avrei pronuncia
to in tribuna durante la fina
le del Torneo di Viareggio, 
sono state già da me smenti
te. Mi meraviglio che queste 
stesse frasi sono adesso ri
prese in forma del tutto af
fermativa e categorica. Le u-
niche affermazioni che rico
nosco come da me fatte, sono 
quelle pronunciate davanti 
ai giornalisti dopo la gara». 
In poche parole Ferlaino 
smentisce di aver dato del 
•disonesto» all'arbitro Meni
cucci. Ma se Menicucci por
terà avanti l'azione giudizia
ria (Campanati gli ha rila
sciato il placet per querelare 
Ferlaino), Ferlaino dovrà di
mostrare quanto detto in tri
bunale. 

Il presidente della Feder
calcio, avv. Federico Sordil-
Io, ha invece dichiarato: «E-
sistono norme disciplinari e 
organi preposti alla loro ap
plicazione, organi di control
lo, procedure chiaramente 
indicate. La Federazione 
non può che affidarsi ad essi 
per stabilire chi ha sbagliato 
e per ottenere che chi ha sba
gliato venga punito». 

quello che ho dichiarato al vo
stro collega. Gli dissi anche che 
le partite più importanti veni
vano dirette sempre dagli stessi 
ed aggiunsi che non sapevo 
spiegarmi i motivi per cui da 
cinque anni non dirigo una par
tita della Juventus. Ma c'è di 
più: mi è stato detto che non 
posso arbitrare la Roma per 
quanto accadde dopo Lazio-U
dinese, non posso arbitrare il 
Verona che ho diretto in cinque 
partite. Questo vale anche per 
il Genova. E certo che appar
tengo alla categoria degli arbi
tri che nel verbale riportano 
tutto quanto accade in campo 
ed attorno al terreno di gioco». 

Dopo quanto ha dichiarato 
darà le dimissioni? 

•Non ci penso nemmeno. So 
già in partenza che sarò punito 
dalla commissione disciplinare 
dell'AIA per aver rilasciato un* 
intervista senza autorizzazio
ne». 

A proposito di autorizzazioni 
è sempre intenzionato a denun
ciare il presidente del Napoli 
per essere stato definito «ven
duto»? 

«Proprio ieri ho ricevuto da 
Campanati l'autorizzazione ad 
adire a vie legali. Attendo la ri
sposta del Consiglio federale 
della FIGC. Senza il benestare 
della Federcalcio non posso 
presentare la querela. Comun
que ho 90 giorni di tempo». 

Fra Ferlaino e Chinaglia chi 
preferisce?, gli è stato chiesto. 

«Accidenti al meglio». 
A luglio ci sarà il rinnovo del

le cariche e si dice che D'Ago
stini sarà sostituito. Perché 
non ha atteso qualche mese? 

«Come ho già detto mi sono 
sentito abbandonato, messo da 
una parte. Così prima di essere 
depennato dalla CAN ho inteso 
illustrare la situazione. Dagli 
arbitri mi possono anche cac
ciare. della Federcalcio no». 

Loris Ciullini 

Menicucci 
rischia la 
radiazione 

ROMA — Gino Menicucci, a-
vendo rilasciato una intervi
sta non autorizzata dal com
missario Campanati, va in
contro a: a) censura; b) ammo
nizione; e) sospensione tempo
ranea; d) ritiro definitivo della 
tessera; e) radiazione. Gli arti
coli violati dall'arbitro tosca
no sono: il n. 1 del reg. di disci
plina, laddove dice: «_ad essi 
(persone ed Enti, ndr) è fatto 
divieto di esprimere pubblica
mente giudizi o rilievi lesivi 
della reputazione di persone 
od Enti parimenti operanti 
nell'ambito federale...-; il n. 19 
del reg. dell'AIA-settore arbi
trale: -Agli arbitri è vietato di 
fare in pubblico o in privato o 
rilasciare alla stampa, come a 
qualsiasi altro organo di infor
mazione, dichiarazioni in or
dine alle gare. Attività giorna
listica ed eventuali interviste 
su argomenti riguardanti il 
settore arbitrale e l'attività fe
derale in genere, do\ ranno es
sere preventivamente autoriz
zate dal presidente di settore». 
Si tratta degli articoli del vec
chio regolamento, in quanto 
la bozza sottoposta all'ultimo 
CF della Federcalcio e appro
vata, diventerà operante a 
partire dalla prossima stagio
ne. Infatti, nel nuovo regola
mento il deferimento avrebbe 
dovuto essere deciso dalla 
nuova figura della giustizia 
sportiva rappresentata dal 
•Procuratore arbitrale». Va da 
sé che se l'arbitro Paolo Casa
rin. per la nota intervista rila
sciata Tanno scorso, dove non 
faceva alcun nome: fu con
dannato a 9 mesi di squalifica, 
la «Disciplinare* con Menicuc
ci potrebbe essere ben più se-
ter». magari arrivare persino 
alla radiazione. 

Menicucci: una lunga camera, tante polemiche 
• Gino Menicucci nato a Parigi il 7 
marzo 193S, risiede a Firenze. E uno 
dei migliori arbitri che più spesso si è 
trovato al centro di polemiche. Pro
mosso dalla CAN nella stagione 
1971-72 ha esordito in serie A il 13 mag
gio 1973 in Cagliari-Torino 1-0. Ecco 
alcuni dei -casi- nei quali è stato prota
gonista. 
a) Al tempo del calcio scommesse ten
ne coinvolto pesantemente da AUaro 
Trinca che Io accusò di avere -orienta
to- un risultato di una partita di serie 
B. Prosciolto da ogni accusa (sia in se
de citile che in quella sportiva) (ornò 
ad arbitrare dopo un anno di aspettati
va e venne promosso intemazionale. 
• 9 febbraio 1975: Napoli-Roma 2*0. La 
Roma contesta per l'annullamento di 

un gol a Cordova (fuorigioco). Meni
cucci viene sospeso, il guardalinee Toz
zi tiene esonerata 
• 28 marzo 1976; Juve-Torino 1-2 (poi 
0-2 a tavolino perché un petardo aveva 
colpito il portiere Castellini). Menicuc
ci ammonisce Furino ma poi si dimen
tica di verbalizzare la sua decisione. Il 
giocatore e così regolarmente in cam
po il turno successivo. L'arbitro tiene 
sospeso per un mese. 
• 9 maggio 1976: Ascoli-Bologna 0-0. Il 
presidente ascolano Rozzi contesta 
Menicucci negli spogliatoi. Mene 
squalificato per 15 giorni. 
• 17 aprile 1977: Perugia-Roma 3-0 
Menicucci estrae il cartellino rosso per 
il perugino Amenta in seguito a som
ma di ammonizioni. Stilando il referto 

l'arbitro si rende conto dì atere sba
gliato. Il giocatore non tiene squalifi
cato. 
• 6 novembre 1977: Napoli-Perugia 
3-2. Menicucci non segnala di essere 
stato ingiuriato dal perugino Vannini. 
In cambio gli umbri non inoltrano 
una -protesta» in Lega per un gol se
gnato con la mano dal partenopeo Sa-
toldi. 

Menicucci tiene -fermato- per due 
domeniche, i dirigenti umbri Ramac-
cioni e Ciai sono sospesi. L'inchiesta 
esclude tuttat ia che ci sia stato un pat
teggiamento per l'episodio Vannini. 
• 6 gennaio: Udinese-Pescara 2-1. Me
nicucci e accusato da Giagnoni di aver 
favorito dolosamente la squadra friu
lana. La magistratura apre un'istrut

toria per truffa. Il giudice proscioglie 
l'arbitro con formula piena. 
• 13 gennaio 1580: Palermo-Bari 1-1. 
Menicucci è accusato di avere pattuito 
la vittoria del Palermo. Si apre un'al
tra istnittoria penale nei suoi confron
ti con successito proscioglimento. 
• 19 dicembre 1983: Lazio-Udinese 2-2. 
Menicucci espelle Podatini che aveva 
insultato un guardalinee. 11 presidente 
Chinaglia protesta. 
• 5 marzo ISSI: alla finale del torneo 
di Mareggio venne duramente conte
stato da Ferlaino per aver annullato 
due gol al Napoli- Volarono accuse pe
santi e Menicucci chiese autorizzazio
ne per querelare il presidente del Na
poli, che in un secondo tempo ritrattò 
tutto. 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 
T O R I N O 

Gara a licitazione privata per la somministrazione di combustibili 
per riscaldamento alle sedi ospedaliere ed extraospedaliere. An
no 1984. 
L'USL. 1/23 • Via San Secondo n. 29 - 10128 TORINO (tei. 011/57541). 
uukee licitazione privata per la somministrazione sino al 31/12/1984 di 
combuttftik par riscaldamento di presidi ospedalieri ed extraospedalien ubi
cati m Torino, sulla seguenti quantità indicative presunte rapportate a dodici 
mesr 
Lotto I: tonnellate 11 500 di olio combustibile fluido, 
Lotto II: litri 8.945.000 di gasolio. 
È ammessa la presentanone di domanda di partecipazione per uno solo o per 
entrambi i lotti 
I lotti saranno aggiudicati con il criterio dell'art 15 lett. a) della L. 
30.3.1981 n. 113. al miglior ribasso percentuale alleno sui prezzi unitari 
periodicamente pubblicati sul bollettino della C C I A A. di Torino 
Una sola data potrà risultare aggiudicatala di uno lo di entrambi) i lotti 
Possono candidarsi raggruppamenti di imprese: tali raggruppamenti dovran
no risultare da scntura privata autenticata. (Punto 5) 
Le domanda di partecipazione redatte in carta legale e documentate dovran
no pervenire all'Ufficio Protocollo di questa U.S.L. eli'induuuo soprariportato 
(con evidenziate, sulla busta, la dicitura: «Domanda di partecipazione a gara 
n. 1/84») entro il termina perentorio delle ore docfcci del giorno 11/04/84. 
Entro 150 giani da questa ultima data verrà spedito l'invito alle ditte 
ritenuta idonee. 
AUadomanda di partecpazione la ditta dovrà allegare a pena » esclusione: 
• certificazione in data non anteriore a tre mesi rilasciata dalle autorità 

competenti (o dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi della legge 
4/1/1968 n. 15 o equivalente in paesi C.E.E.) comprovante l'inesistenza 
di alcuna delle situazioni determinanti l'esclusione dalla partecipazione alla 
gara prevista dall'art. 10 della L. n. 113 del 30 /3 /1981: 

- certificato in data non anteriore a tre mesi comprovante l'iscrizione della 
ditta in una Camera di Commercio Industria Agricoltura Artigianato (o per 
i concorrenti stranieri documentazione equivalente prevista dall'art. 11 
della L. n 113 del 30/3 /1981; 

• bilanci dell impresa (o estratti dei bilanci) degli ultimi tro esercizi; 
- dichiarazione della ditta concernente la descrizione dell'attrezzatura tecni

ca: 
- dichiarazione da parte di primaria raffineria attestante: 

1) l'impegno a fornire alla d.tta candidante» i quantitativi dei due lotti o 
dell'unico lotto rispetto a cui la ditta stessa avanza domanda di parteci
pazione. 
2) le misure adottate per garantire la qualità nonché gli strumenti di 
studio e di ricerca della raffineria stessa: 

- fotocopia autenticata di licenza UT1F (o documento equipollente in paesi 
C E E.). 

- dichiarazione della ditta di avere oppure comunque di disporre di un 
recapito telefonico e di un deposito di capacità non inferiore a 1000 me. 
di prodotto entrambi ubicati in uno de: Comuni del Comprensorio di Torino: 

• scrittura privata richiesta dal precedente punto 5 (solo per • raggruppa
menti di imprese). 

Bando spedito all'Ufficio Pubblicazione C.E.E. il 12/3/1984 
Per ulteriori informazioni rivolgersi m lingua italiana al Servizio Proweditoriale 
(tei. 011/687160) 

IL PRESIDENTE 
Giulio Poli 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 
TORINO 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVA
TA PER LA FORNITURA DI PELLICOLE RA

DIOGRAFICHE E PRODOTTI CHIMICI 
Con la deliberazione n. 4 6 3 7 / 4 5 / S 3 del 2 2 - 1 2 - 8 3 , è indetta 
licitazione privata per l'aggiudicazione della fornitura di pellicole 
radiografiche e prodotti chimici per l'anno 1 9 8 4 per un importo 
presunto di L. 8 . 2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 + IVA (da valutarsi in dodicesimi). 
Le ditte interessate ed in possesso dei requisiti potranno pre
sentare domanda di partecipazione alla gara tenendo presente: 
1 ) la licitazione avverrà ai sensi dell'art. 15 lettera a) della legge 

3 0 - 3 - 8 1 n. 1 1 3 e con il metodo di cui all'art. 7 3 lettera b) 
del R.D. 2 3 - 5 - 1 9 2 4 n. 8 2 7 ; 

2 ) nella domanda di partecipazione gli interessati dovranno 
dimostrare di non trovarsi in alcune delle condizioni previste 
dall'art. 1 0 della legge 3 0 - 3 - 8 1 n. 1 1 3 : inoltre dovranno 
documentare quanto "previsto dagli articoli 12 lettere a) e) -
13 lettera a) della suddetta legge: 

3 ) nella domanda la ditta dovrà indicare, sotto forma di dichia
razione successivamente verificabile, la natura giuridica, de
nominazione. sede e codice fiscale, data di costituzione ed 
eventuali trasformazioni, capitale sociale, data inizio attività, 
oggetto sociale, generalità degli amministratori muniti di 
poteri di rappresentanza. 
Dovrà inoltre allegare documentazioni idonee attestanti la 
organizzazione di vendita, il servizio di assistenza tecnica e 
rete distributiva 

4 ) la fornitura è aggiudicata in cinque lotti; è ammessa la 
presentazione di offerta per uno o più lotti; 

51 il termine di ricezione delle domande di partecipazione scade 
alte ore 12 del 3 0 * giorno non festivo dalla data di spedizione 
del bando di gara all'Ufficio della Comunità Europea, avve
nuta il 12 marzo 1 9 8 4 . 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al SERVIZIO P R O W E D I T O -
RIALE USL 1 / 2 3 C.so Vittorio Emanuele. 3 - TORINO - Tel. 
6 8 7 . 1 6 0 . 
Le domande di partecipazione dovranno essere inviate al se
guente indirizzo: U S L 1 / 2 3 - UFFIC IO P R O T O C O L L O - V I A 
S A N S E C O N D O N . 2 9 1 0 1 2 8 T O R I N O e dovranno essere 
redatte in lingua italiana. 

IL PRESIDENTE 
DEL COMITATO DI GESTIONE 

Giulio Poli 

COMUNE DI MONTAIONE 
PROVINCIA 01 FIRENZE 

AVVISO DI GARA 
Il smdaco del Comune suddetto, ai sensi e per gb effetti di cui all'art. 7 
dalla legge 2 / 2 / 7 3 . n. 14; 

RENDE NOTO 
che prossimamente questa Amministrazione comunale moVa una gara 
di «citazione privata per l'affidamento dei Uvon di ristrutturazione inter
na deRa Casa di Riposo «Vola Serena* per un importo a base d'asta ci 
L 288 000 .000 
La licitazione privata si terrà con d metodo dà cut alla lettera A) dei'art. 
1 deAa legge 2 / 2 / 7 3 . n. 14 senza prefissiate cS alcun limite cS ribasso. 
Le imprese mteressa'.e ed m possesso dei requisiti di legge, possono 
richiedere di essere miniate a partecipare alla gara merlante istanza in 
carta legale da presentare entro il termine di 15 garrii dalla data di 
pubblicatone del presente avviso. ' 
La nctuesta non vncotera m alcun modo l'Amrmmstrazione comunale. 
Le spese cfc pubbfccarooe dei presente awtso saranno poste a carico 
deSa Impresa aspahatnee 

Montatone 16 marzo 1984 
IL SINDACO 

Rmo Satvestm 

COMUNE DI CASTIGLIONE 
DELLA PESCAIA 

Avviso di gara di appalto lavori relativi aite opere di urba
nizzazione nel C.E.E.P. dì Urli 

i 

L'Amministrazione comunale di Castiglione della Pescata. 
indirà quanto prima una licitazione privata per l'appalto 
dei lavori relativi alla realizzazione delle opere di urbaniz
zazione nel C.E.E.P. di Tuli. 
L'importo a base d'asta è di L- 198.714.420. 
Per raggiudcazrorte de: lavori sì procederà col metodo di 
cui all'art. 1 lettera A della legge 2/2/1973, n. 14. 
Gli interessati, con domanda in carta legale indirizzata a 
questo Comune, Ufficio Tecnico - Sez. urbanistica - da 
inviare a mezzo raccomandata, possono chiedere di esse
re invitati alla gara entro il 30 marzo 1984. 

IL SINDACO 


